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L'epifania celebra l'annuncio della nascita del Messia ad ogni uomo. Matteo, che è ebreo, 
scrive il suo Vangelo per una comunità di ebrei-cristiani e desidera spalancare loro lo sguar-
do: il Messia è venuto ed è veramente l'atteso delle genti, non soltanto il pastore di 
Israele. I magi erano degli astrologi orientali, probabilmente ricchi, in modo tale da potersi 
permettere di seguire il proprio hobby, e proprio un evento cosmico (la nascita di una stella? 
una congiunzione astrale?) li aveva fatti partire. Matteo ci sta dicendo: "Se vuoi davvero sco-
prire la presenza devi metterti in viaggio, anche se non è la fede che ti motiva". I magi sono 
non-credenti, cercano la verità, una risposta alle loro teorie, seguono una stella che li porti a 
confermare la loro ricerca. Sono onesti, si mettono in gioco, si lasciano interpellare anche da 
idee diverse (le Scritture per loro erano sconosciute e misteriose) e alla fine trovano Dio. So-
no l'immagine - questi strani orientali - di tutti quegli uomini e quelle donne che vogliono sco-
prire il senso della loro vita, dei tanti che nella storia hanno cercato nell'arte, nel pensiero, 
nella civiltà, le tracce della verità. E che alla fine trovano Dio. È splendido ciò che Matteo 
afferma: una ricerca onesta e dinamica della verità ci porta fin davanti alla grotta dove 
Dio svela il suo tenero volto di bambino. Non troveranno mai il Messia, Erode e i sacerdoti 
e gli scribi. Erode considera Dio un avversario, un concorrente: se Dio c'è gli ruba il posto. I 
sacerdoti e gli scribi credono di credere: pur conoscendo bene la Parola non hanno il corag-
gio di uscire dal Tempio... 
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3HUFKp�HJOL�OLEHUHUj�LO�PLVHUR�FKH�LQYRFD�
H�LO�SRYHUR�FKH�QRQ�WURYD�DLXWR� 
$EELD�SLHWj�GHO�GHEROH�H�GHO�PLVHUR�H�
VDOYL�OD�YLWD�GHL�PLVHUL� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�6DQ�3DROR�DSRVWROR�DJOL�
(IHVLQL  
)UDWHOOL��SHQVR�FKH�DEELDWH�VHQWLWR�SDUODUH�
GHO�PLQLVWHUR�GHOOD�JUD]LD�GL�'LR��D�PH�
DIILGDWR�D�YRVWUR�IDYRUH��SHU�ULYHOD]LRQH�
PL�q�VWDWR�IDWWR�FRQRVFHUH�LO�PLVWHUR�  
(VVR�QRQ�q�VWDWR�PDQLIHVWDWR�DJOL�XRPLQL�
GHOOH�SUHFHGHQWL�JHQHUD]LRQL�FRPH�RUD�q�
VWDWR�ULYHODWR�DL�VXRL�VDQWL�DSRVWROL�H�SUR�
IHWL�SHU�PH]]R�GHOOR�6SLULWR��FKH�OH�JHQWL�
VRQR�FKLDPDWH��LQ�&ULVWR�*HV���D�FRQGL�
YLGHUH�OD�VWHVVD�HUHGLWj��D�IRUPDUH�OR�
VWHVVR�FRUSR�H�DG�HVVHUH�SDUWHFLSL�GHOOD�
VWHVVD�SURPHVVD�SHU�PH]]R�GHO�9DQJHOR�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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$QQXQ]LR�GHO�JLRUQR�GHOOD�3DVTXD 
)UDWHOOL�FDULVVLPL��OD�JORULD�GHO�6LJQRUH�VL�
q�PDQLIHVWDWD�H�VHPSUH�VL�PDQLIHVWHUj�LQ�
PH]]R�D�QRL�ILQR�DO�VXR�ULWRUQR� 1HL�ULWPL�
H�QHOOH�YLFHQGH�GHO�WHPSR�ULFRUGLDPR�H�
YLYLDPR�L�PLVWHUL�GHOOD�VDOYH]]D�  
&HQWUR�GL�WXWWR�O¶DQQR�OLWXUJLFR�q�LO�7UL�
GXR�GHO�6LJQRUH�FURFLILVVR��VHSROWR�H�UL�
VRUWR��FKH�FXOPLQHUj�QHOOD�GRPHQLFD�GL�
3DVTXD�LO����DSULOH� ,Q�RJQL�GRPHQLFD��
3DVTXD�GHOOD�VHWWLPDQD��OD�VDQWD�&KLHVD�
UHQGH�SUHVHQWH�TXHVWR�JUDQGH�HYHQWR�QHO�
TXDOH�&ULVWR�KD�YLQWR�LO�SHFFDWR�H�OD�PRU�
WH� 'DOOD�3DVTXD�VFDWXULVFRQR�WXWWL�L�
JLRUQL�VDQWL�  
/H�&HQHUL��LQL]LR�GHOOD�4XDUHVLPD��LO���
PDU]R�  
/¶$VFHQVLRQH�GHO�6LJQRUH��LO���JLXJQR�  
/D�3HQWHFRVWH��LO���JLXJQR�  
/D�SULPD�GRPHQLFD�GL�$YYHQWR��LO����
GLFHPEUH�  
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
¬O]DWL��ULYHVWLWL�GL�OXFH��SHUFKp�YLHQH�OD�
WXD�OXFH��OD�JORULD�GHO�6LJQRUH�EULOOD�VR�
SUD�GL�WH��3RLFKp��HFFR��OD�WHQHEUD�ULFRSUH�
OD�WHUUD��QHEELD�ILWWD�DYYROJH�L�SRSROL��PD�
VX�GL�WH�ULVSOHQGH�LO�6LJQRUH��OD�VXD�JORULD�
DSSDUH�VX�GL�WH��&DPPLQHUDQQR�OH�JHQWL�
DOOD�WXD�OXFH��L�UH�DOOR�VSOHQGRUH�GHO�WXR�
VRUJHUH� 
$O]D�JOL�RFFKL�LQWRUQR�H�JXDUGD� 
WXWWL�FRVWRUR�VL�VRQR�UDGXQDWL��YHQJRQR�D�
WH��,�WXRL�ILJOL�YHQJRQR�GD�ORQWDQR��OH�WXH�
ILJOLH�VRQR�SRUWDWH�LQ�EUDFFLR� 
$OORUD�JXDUGHUDL�H�VDUDL�UDJJLDQWH��SDOSL�
WHUj�H�VL�GLODWHUj�LO�WXR�FXRUH��SHUFKp�
O¶DEERQGDQ]D�GHO�PDUH�VL�ULYHUVHUj�VX�GL�
WH��YHUUj�D�WH�OD�ULFFKH]]D�GHOOH�JHQWL� 
8QR�VWXROR�GL�FDPPHOOL�WL�LQYDGHUj��GUR�
PHGDUL�GL�0jGLDQ�H�GL�(ID��WXWWL�YHUUDQQR�
GD�6DED��SRUWDQGR�RUR�H�LQFHQVR�H�SUR�
FODPDQGR�OH�JORULH�GHO�6LJQRUH�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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7L�DGRUHUDQQR��6LJQRUH��WXWWL�L�SRSROL�
GHOOD�WHUUD� 
 

2�'LR��DIILGD�DO�UH�LO�WXR�GLULWWR� 
DO�ILJOLR�GL�UH�OD�WXD�JLXVWL]LD� 
HJOL�JLXGLFKL�LO�WXR�SRSROR�VHFRQGR�JLX�
VWL]LD�H�L�WXRL�SRYHUL�VHFRQGR�LO�GLULWWR� 
 
1HL�VXRL�JLRUQL�ILRULVFD�LO�JLXVWR 
H�DEERQGL�OD�SDFH��ILQFKp�QRQ�VL�VSHQJD�
OD�OXQD��(�GzPLQL�GD�PDUH�D�PDUH� 
GDO�ILXPH�VLQR�DL�FRQILQL�GHOOD�WHUUD� 
 
,�UH�GL�7DUVLV�H�GHOOH�LVROH�SRUWLQR�WULEXWL��
L�UH�GL�6DED�H�GL�6HED�RIIUDQR�GRQL� 
7XWWL�L�UH�VL�SURVWULQR�D�OXL� 
OR�VHUYDQR�WXWWH�OH�JHQWL� 
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$QFKH�QHOOH�IHVWH�GHOOD�VDQWD�0DGUH�GL�
'LR��GHJOL�DSRVWROL��GHL�VDQWL�H�QHOOD�
FRPPHPRUD]LRQH�GHL�IHGHOL�GHIXQWL��OD�
&KLHVD�SHOOHJULQD�VXOOD�WHUUD�SURFODPD�OD�
3DVTXD�GHO�VXR�6LJQRUH� $�&ULVWR�FKH�
HUD��FKH�q�H�FKH�YLHQH��6LJQRUH�GHO�WHPSR�
H�GHOOD�VWRULD��ORGH�SHUHQQH�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
$EELDPR�YLVWR�OD�VXD�VWHOOD�LQ�RULHQWH�H�
VLDPR�YHQXWL�SHU�DGRUDUH�LO�6LJQRUH�� 
$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR 
1DWR�*HV��D�%HWOHPPH�GL�*LXGHD��DO�
WHPSR�GHO�UH�(URGH��HFFR��DOFXQL�0DJL�
YHQQHUR�GD�RULHQWH�D�*HUXVDOHPPH�H�
GLFHYDQR��©'RY¶q�FROXL�FKH�q�QDWR��LO�UH�
GHL�*LXGHL"�$EELDPR�YLVWR�VSXQWDUH�OD�
VXD�VWHOOD�H�VLDPR�YHQXWL�DG�DGRUDUORª��
$OO¶XGLUH�TXHVWR��LO�UH�(URGH�UHVWz�WXUED�
WR�H�FRQ�OXL�WXWWD�*HUXVDOHPPH��5LXQLWL�
WXWWL�L�FDSL�GHL�VDFHUGRWL�H�JOL�VFULEL�GHO�
SRSROR��VL�LQIRUPDYD�GD�ORUR�VXO�OXRJR�LQ�

FXL�GRYHYD�QDVFHUH�LO�&ULVWR��*OL�ULVSRVHUR��
©$�%HWOHPPH�GL�*LXGHD��SHUFKp�FRVu�q�
VFULWWR�SHU�PH]]R�GHO�SURIHWD��³(�WX��%HW�
OHPPH��WHUUD�GL�*LXGD��QRQ�VHL�GDYYHUR�
O¶XOWLPD�GHOOH�FLWWj�SULQFLSDOL�GL�*LXGD��GD�
WH�LQIDWWL�XVFLUj�XQ�FDSR�FKH�VDUj�LO�SDVWRUH�
GHO�PLR�SRSROR��,VUDHOH´ª� 
$OORUD�(URGH��FKLDPDWL�VHJUHWDPHQWH�L�0D�
JL��VL�IHFH�GLUH�GD�ORUR�FRQ�HVDWWH]]D�LO�WHP�
SR�LQ�FXL�HUD�DSSDUVD�OD�VWHOOD�H�OL�LQYLz�D�
%HWOHPPH�GLFHQGR��©$QGDWH�H�LQIRUPDWHYL�
DFFXUDWDPHQWH�VXO�EDPELQR�H��TXDQGR�O¶D�
YUHWH�WURYDWR��IDWHPHOR�VDSHUH��SHUFKp�DQ�
FK¶LR�YHQJD�DG�DGRUDUORª��8GLWR�LO�UH��HVVL�
SDUWLURQR��(G�HFFR��OD�VWHOOD��FKH�DYHYDQR�
YLVWR�VSXQWDUH��OL�SUHFHGHYD��ILQFKp�JLXQVH�
H�VL�IHUPz�VRSUD�LO�OXRJR�GRYH�VL�WURYDYD�LO�
EDPELQR��$O�YHGHUH�OD�VWHOOD��SURYDURQR�
XQD�JLRLD�JUDQGLVVLPD��(QWUDWL�QHOOD�FDVD��
YLGHUR�LO�EDPELQR�FRQ�0DULD�VXD�PDGUH��VL�
SURVWUDURQR�H�OR�DGRUDURQR��3RL�DSULURQR�L�
ORUR�VFULJQL�H�JOL�RIIULURQR�LQ�GRQR�RUR��
LQFHQVR�H�PLUUD��$YYHUWLWL�LQ�VRJQR�GL�QRQ�
WRUQDUH�GD�(URGH��SHU�XQ¶DOWUD�VWUDGD�IHFHUR�
ULWRUQR�DO�ORUR�SDHVH� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Centriamo la nostra attenzione sulla narrazione matteana senza però voler entrare nel 
merito specifico del genere letterario di questa pagina. Sia che in essa si vedano le tracce 
di un midrash cristiano, cioè di un'omelia attualizzante il messaggio teologico sotteso, sia 
che si consideri il testo un brano di storia popolare sull 'infanzia di Gesù, sia che si risalga 
ai modelli veterotestamentari della storia di Mosè e delle relative produzioni rabbiniche, è 
indiscutibile il fatto che la narrazione dei Magi si presenta come una pagina a forte 
concentrazione teologica. Si tratta, quindi, di una delle prime riletture della figura di 
Gesù alla luce della Pasqua condotte con l'apparato simbolico e biblico della primitiva 
teologia cristiana. Non è corretto, perciò, circondare questa pagina di un alone di fantasia, 
di poesia, di atmosfera «natalizia» per bambini : in realtà noi siamo in presenza di una 
pagina matura, teologicamente solida, destinata ad adulti e costruita in modo tale da pre-
sentare la realtà autentica di Gesù di Nazaret partendo non dalla sua morte (come di soli-
to avviene nel NT) ma dalla sua nascita. «La narrazione appare come una piccola antolo-
gia di testi biblici e rabbinici che ne fanno un capolavoro di letteratura midrashica, in cui si 
individuano facilmente tratti di personaggi e di eventi dell'antica storia d'Israele. Poesia, 
storia, teologia, polemica e apologetica concorrono a fare di questo racconto un testo 
ricco ed importante della catechesi primitiva, il cui interesse principale è la chiamata dei 
gentili alla fede ». In apertura di scena vengono introdotti i Magi collegati alla sfera , esoti-
ca anche per la stessa Bibbia, dell'Oriente. Essi più che un settore culturale ed etnico ben 
preciso incarnano l'universale attesa messianica, vera e propria coordinata umana dell’e-
sistere.  La regina di Saba che cerca la sapienza a Gerusalemme da Salomone e i Magi 
medi o mesopotamici che si dirigono verso la città santa alla ricerca di un re-salvatore 
sono due personificazioni parallele dell'eterna ansia dell'uomo che solo in Dio può trovare 
pace. Il cosmo stesso col suo silenzioso linguaggio (Sal 19) è la prima guida nella ricerca. 
Ecco infatti la stella che tanta parte ha avuto nelle speculazioni di esegeti-astronomi. 
Questa guida luminosa, presente spesso come motivo leggendario negli annunzi greco-
romani di nascite imperiali o eccezionali (Alessandro Magno, Mitridate, Augusto), ha nella 
Bibbia un significato preciso. L'autore che sta stendendo questa pagina ne è consapevole 
e ricorre implicitamente ad un famoso testo biblico letto dal Giudaismo in chiave messia-
nica. Balaam, il mago arameo o ammonita, chiamato a maledire Israele dal re Balak, non 
può che pronunciare benedizioni ed esclama: «Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, 
ma non da vicino: Una stella spunta da Giacobbe e uno scettro sorge da Israele» (Num 
24,17). Il famoso Targum di Onkelos aveva già reso così questo versetto: «Un re spunta 
da Giacobbe, un Messia sorge a Israele» . La stella diventa, perciò, sempre più simbolo 
del re messianico e l'Apocalisse chiama il Cristo «la stella del mattino» (Ap 2,28; 22,16). 
La luce è, infatti, lo sfondo di ogni apparizione messianica, come canta Isaia nel suo 
splendido inno all'Emmanuele: «Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse» (!s 9,1). La luce cancella 
le tenebre, simbolo del nulla (Gen 1, 2) e della morte, e dà inizio ad una nuova creazione. 
Accanto alla guida cosmica e «razionale» della stella, una guida che è iscritta nell'ordine 
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delle «opere compiute da Dio» (Rom 2, 20), c'è una seconda guida, più teologica e speci-
fica, quella della Bibbia, testimoniata nel nostro caso dal celebre passo di Michea 5, rima-
neggiato nella lettura matteana: «E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più 
piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israe-
le». È Israele il depositario di questa guida più luminosa della stella, eppure esso, chiuso 
nella sua ottusità e nella sua indifferenza, non ne sa decifrare il senso profondo. E il pa-
store mandato alle pecore perdute della casa d'Israele (Mt 10 ,5-6 ;15,24) sarà scoperto 
solo da questi estranei, «venuti da Oriente» e destinati a  sedere a mensa nella gioia del-
la comunione con Dio. Infatti, Matteo sottolinea la «grandissima gioia» con cui i Magi ac-
colgono la rivelazione messianica ad essi destinata. Sullo sfondo, invece, si delinea sem-
pre più nettamente il simbolo del rifiuto incarnato nell'altro re, Erode, e «con lui tutta Ge-
rusalemme» (v. 3). L'Israele etnico non è più il «vero Israele di Dio», l'appartenenza raz-
ziale e tradizionale ad una comunità, l'iscrizione nei registri d'una chiesa non bastano alla 
salvezza. L'attenzione ora si focalizza sui «nuovi e veri credenti», i Magi. Essi entrano 
nell'umile palazzo di questo re («la casa», v.1l) , vedono la madre del Messia e, al centro, 
il Cristo davanti al quale si prostrano nell'atto liturgico dell'adorazione cristiana e non solo 
nel gesto della venerazione orientale. I loro doni, tipici della coreografia della Mezzaluna 
Fertile, riflettono la rilettura cristiana del grande canto che costituisce l'odierna prima lettu-
ra: «Uno stuolo di cammelli ti invaderà... , tutti verranno da Saba, portando oro e incenso 
e proclamando le glorie del Signore» (1s 60,6). O anche la rilettura del salmo responso-
riale, il Sal 72,10: «I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba 
offriranno tributi. A lui tutti i re si prostreranno... ». Anche se questo simbolismo è estra-
neo al testo matteano, Origene specificherà il significato dei doni: «l'oro offerto come a un 
re, la mirra come a qualcuno che sarebbe morto e l'incenso a Dio». «Fecero ritorno al 
loro paese» (v. 12): la vicenda di questi primi credenti pagani è conclusa, ma la loro storia 
è un emblema per tutti coloro che, nei secoli, sotto la guida della ragione e della parola di 
Dio, cercheranno Dio con cuore sincero. Gli stranieri e i poveri (i pastori) sono i cittadini 
privilegiati del Regno instaurato da Gesù a Betlemme. 
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&UHGHWH�LQ�*HV��&ULVWR��VXR�XQLFR�)LJOLR��QRVWUR�6LJQRUH��FKH�QDFTXH�GD�0DULD�
YHUJLQH��PRUu�H�IX�VHSROWR��q�ULVXVFLWDWR�GDL�PRUWL�H�VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH"�
&UHGR� 
 

&UHGHWH�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��OD�VDQWD�&KLHVD�FDWWROLFD��OD�FRPXQLRQH�GHL�VDQWL��OD�
UHPLVVLRQH�GHL�SHFFDWL��OD�ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH�H�OD�YLWD�HWHUQD"�&UHGR� 
 
4XHVWD�q�OD�QRVWUD�IHGH��4XHVWD�q�OD�IHGH�GHOOD�&KLHVD��(�QRL�FL�JORULDPR�
GL�SURIHVVDUOD��LQ�&ULVWR�*HV��QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

*XDUGD��R�3DGUH��L�GRQL�
GHOOD�WXD�&KLHVD� FKH�WL�RI�
IUH�QRQ�RUR��LQFHQVR�H�PLU�
UD� PD�FROXL�FKH�LQ�TXHVWL�
VDQWL�GRQL q�VLJQLILFDWR��LP�
PRODWR�H�ULFHYXWR��*HV��
&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� (JOL�
YLYH�H�UHJQD��� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

/D�WXD�OXFH��R�'LR��FL�DF�
FRPSDJQL�VHPSUH�H�LQ�RJQL�
OXRJR� SHUFKp�FRQWHPSOLD�
PR�FRQ�SXUH]]D�GL�IHGH  
H�JXVWLDPR�FRQ�IHUYHQWH�
DPRUH�LO�PLVWHUR GL�FXL�FL�
KDL�IDWWR�SDUWHFLSL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��� 
$PHQ� 
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JR�LO�VXR�FDPPLQR��GRQDQGR�
TXDOFRVD�DL�ELPEL��VSHUDQGR�FKH�
XQR�GL�HVVL�IRVVH�*HV�� 
'D�DOORUD�SRUWD�UHJDOL�D�WXWWL�L�
SLFFROL��(FFR�TXLQGL�FKH�LO�WHU�
PLQH�³HSLIDQLD´� SDUROD�JUHFD�
FKH�VLJQLILFD�³PDQLIHVWD]LRQH�
GLYLQD��DSSDUL]LRQH´ �TXHOOD�GL�
&ULVWR�6LJQRUH�D�WXWWL�L�SRSROL�LQ�
TXHVWR�FDVR��VL�q�JXDVWDWR�HG�q�
GLYHQWDWR�%HIDQD��$O�GL�Oj�GHOOH�
OHJJHQGH�ULJXDUGDQWL�L�0DJL��
YHUDPHQWH��VWHUPLQDWH��OD�&KLHVD�
OL�KD�VHPSUH�FRQVLGHUDWL�FRPH�
VLPEROR�GHOO
XRPR�FKH�VL�PHWWH�
DOOD�ULFHUFD�GL�'LR��©(VVL�HUDQR�
SUREDELOPHQWH�GHL�VDSLHQWL�FKH�
VFUXWDYDQR�LO�FLHOR��PD�QRQ�SHU�
FHUFDUH�GL�³OHJJHUH´�QHJOL�DVWUL�LO�
IXWXUR��HYHQWXDOPHQWH�SHU�ULFD�
YDUQH�XQ�JXDGDJQR��HUDQR�SLXW�
WRVWR�XRPLQL�³LQ�ULFHUFD´�GL�
TXDOFRVD�GL�SL���LQ�ULFHUFD�GHOOD�
YHUD�OXFH��FKH�VLD�LQ�JUDGR�GL�
LQGLFDUH�OD�VWUDGD�GD�SHUFRUUHUH�
QHOOD�YLWD��(UDQR�SHUVRQH�FHUWH�
FKH�QHOOD�FUHD]LRQH�HVLVWH�TXHOOD�
FKH�SRWUHPPR�GHILQLUH�OD�
³ILUPD´�GL�'LR��XQD�ILUPD�FKH�
O¶XRPR�SXz�H�GHYH�WHQWDUH�GL�
VFRSULUH�H�GHFLIUDUHª��� 
 

/H�ORUR�UHOLTXLH�VL�WURYDQR�D�
.|OQ��&RORQLD��LQ�*HUPDQLD��
SUHJLDWR�ERWWLQR�FKH�LO�%DUEDURV�
VD�VRWWUDVVH�QHO������DOOD�FKLHVD�
GL�6��(XVWRUJLR�SULPD�GL�GLVWUXJ�
JHUH�0LODQR� 

/¶(SLIDQLD�L�5H�0DJL�H�
OD�%HIDQD 
 

)RUVH�L�0DJL�QRQ�HUDQR�WUH�H�
QRQ�HUDQR�5H�PD�VDSLHQWL�FKH�
©VFUXWDYDQR�LO�FLHORª�SHU�WUR�
YDUH�'LR��8QD�OHJJHQGD�OL�DVVR�
FLD�D�XQD�YHFFKLQD�ULOXWWDQWH�
FKH�SRL�GLYHQQH�OD�%HIDQD�FKH�
SRUWD�L�GRQL�DL�SL��SLFFROL��1HO�
OD�OLWXUJLD�FULVWLDQD�q�OD�IHVWD�
LQ�FXL�'LR��QHO�%DPELQR�*HV���
VL�PDQLIHVWD�D�WXWWL�L�SRSROL��,O�
GRQR�GHOOD�PLUUD�DOOXGH�DOOD�
3DVVLRQH��TXHOOR�GHOO
RUR�DOOD�
UHJDOLWj�H�O
LQFHQVR�DOOD�GLYLQL�
Wj�GL�&ULVWR� 
&RVD�F
HQWUD�OD�%HIDQD�FRQ�LO�
JLRUQR�GHL�0DJL"�4XDO�q�LO�OHJD�
PH�WUD�OD�YHFFKLD�FKH�SRUWD�L�GR�
QL�DL�SL��SLFFROL�H�L�PLVWHULRVL�UH�
�FKH�UH�QRQ�HUDQR��PD�IRUVH�
DVWURORJL��H�QRQ�HUDQR�QHPPHQR�
WUH��FKH�RIIULURQR�D�*HV��%DPEL�
QR�RUR��LQFHQVR�H�PLUUD"�7URYLD�
PR�XQD�DIIDVFLQDQWH�OHJJHQGD�
VHFRQGR�OD�TXDOH L�0DJL��GLUHWWL�
D�%HWOHPPH�FRQ�L�GRQL��QRQ�
ULXVFHQGR�D�WURYDUH�OD�VWUDGD�
FKLHVHUR�LQIRUPD]LRQL�D�XQ
DQ�
]LDQD� /D�TXDOH��QRQRVWDQWH�OH�
ORUR�LQVLVWHQ]H��DIILQFKp�OL�VH�
JXLVVH�SHU�IDU�YLVLWD�DO�%DPELQR��
UHVWz�IHUPD��6DOYR�SRL�GRSR�SHQ�
WLUVL�GHOOD�VXD�ULOXWWDQ]D��3HU�
TXHVWR�SUHSDUz�XQ�FHVWR�GL�GROFL��
XVFu�H�FHUFz�L�UH��0D�QRQ�OL�WUR�
Yz��$�TXHO�SXQWR�GHFLVH�FKH�VL�
VDUHEEH�IHUPDWD�D�RJQL�FDVD�OXQ�
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
· RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
· RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

 

���0$57('Î 
6DQ�/RUHQ]R�*LXVWLQLDQL 

���0(5&2/('Î 
6DQ�0DUFHOOLQR 

³9LHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��LQ�
FRQWUL�H�DQLPD]LRQH�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�GDOOH�������LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQ�*UHJRULR 

 

���6$%$72 
6DQW¶$UFDGLR 

5DFFROWD� VWUDRUGLQDULD� D� IDYRUH� GHO�
SURJHWWR�$�)�$���YHGL�SDJLQD���� 

���'20(1,&$ 
%DWWHVLPR�GHO�6LJQRUH 

5LSUHVD� GHOOH� DWWLYLWj� GL� IRUPD]LRQH�
H� DFFRPSDJQDPHQWR� DOOD� IHGH� GHL�
UDJD]]L� GHL� *UXSSL� 6DQ� )UHGLDQR��
6DQ� 0LFKHOH�� 6DQ� 3DROLQR� HG� ([-
(PPDXV��DUULYHUj�VPV�FRQ� OXRJR�H�
RUDULR� 

���/81('Î 
6DQ�&ULVSLQR 

 

 

���'20(1,&$ 
(SLIDQLD�GHO�6LJQRUH 

���9(1(5'Î 
6DQW¶,JLQR 

Pisano Nicola, Annunciazione, Natività di Gesù, Adorazione dei pastori, Adorazione dei Re 
Magi – Portico della chiesa Cattedrale di Lucca 
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6RVWHQLDPR�H�FRQRVFLDQR�XQD�
LQL]LDWLYD�GHVLGHUDWD�H�UHDOL]]DWD�
GD�IUDWHO�$UWXUR�3DROL 
 
7XWWL� ULFRUGLDPR� FRQ� DIIHWWR� H� ULFRQR�
VFHQ]D�IUDWHO� $UWXUR� 3DROL��SHU�QRL�OXF�
FKHVL� ³GRQ� $UWXUR´�� XQ� WHVWLPRQH� GHO�
9DQJHOR�FKH�KD�LQL]LDWR�D�QXWULUH�OD�VXD�IHGH�SURSULR�LQ�TXHOOD�FKH�
q�OD�QRVWUD�SDUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��QDFTXH�LQ�YLD�VDQWD�/X�
FLD�LO����QRYHPEUH�GHO�������� 
,Q� TXHVWL� JLRUQL� VRQR� LQ� ,WDOLD� L� UHVSRQVDELOL� GL� XQD� LQL]LDWLYD� FKH�
GRQ�$UWXUR�PLVH�LQ�FDQWLHUH����DQQL�ID�LQ�%UDVLOH��VL�WUDWWD�GHO�SUR�
JHWWR�$�)�$��FKH�VLJQLILFD�$VVRFLD]LRQH�)UDWHUQLWj�$OOHDQ]D�� H� GD�
TXL�O¶RSSRUWXQLWj�GL�IDU�FRQRVFHUH�H�³GDUH�XQD�PDQR�LQ�PRGR�
FRQFUHWR´�D�TXHVWR�VRJQR�GHO�QRVWUR�FRQFLWWDGLQR�H�FLWWDGLQR�
GHO�PRQGR�³GRQ�$UWXUR´ 
 

0D� FRVD� q� $)$"�Ê�XQD�DVVRFLD]LRQH�YROXWD�H�UHDOL]]DWD�GD�GRQ�
$UWXUR�3DROL� LQ�%UDVLOH�H�FKH�KD� LQL]LDWR� OD�VXD�DWWLYLWj� LO���� OXJOLR�
GHO� ������ 'RQ� $UWXUR�� LQ� TXHO� WHPSR� JLXQWR� LQ� %UDVLOH�� VFHOVH� LO�
³EDLUUR´��TXDUWLHUH��%RD�(VSHUDQoD��QHOOD�UHJLRQH�GHO�*UDQGH�3RU�
WR�0HLUD��QHOOD�FLWWj�GL�)R]�GL�,JDXoX�QHOOD�VWDWR�GL�3DUDQj�LQ�%UDVL�
OH��SHU�DYYLDUH�XQ�ODYRUR�IDWWR�GL�DFFRJOLHQ]D��DWWHQ]LRQH�DL�SL��SLF�
FROL��HGXFD]LRQH�H�IRUPD]LRQH�SHU�XVFLUH�GDOOH�VLWXD]LRQL�GL�SRYHU�
Wj� HVWUHPD�� LQ� SDUWLFRODUH� SHU� OH� IDPLJOLH� FRQ� EDPELQL� HG� DGROH�
VFHQWL��8QD�VFHOWD�FKH�q�ULPDVWD�TXHOOD�SULYLOHJLDWD�SHU�GRQ�$UWXUR�
WDQWR�FKH��SRFKL�JLRUQL�SULPD�GL�PRULUH��HVSUHVVH� LO�GHVLGHULR�FKH�
TXHVW¶RSHUD� IRVVH� VRVWHQXWD� HG� LQFRUDJJLDWD� QHOOD� VXD� DWWLYLWj��
FRQVLGHUDQGROD�OD�VXD�YHUD�HUHGLWj� 
 
/D�PLVVLRQH�GL�$)$�q�TXHOOD�GL�FRQWULEXLUH�DG�XQ�SURFHVVR�GL�
FUHVFLWD�GHOOH�&RPXQLWj�GHOOD�FLWWj�GL�)R]�GL�,JDXoX��DWWUDYHUVR�
D]LRQL�VRFLR-HGXFDWLYH��/¶$VVRFLD]LRQH�SUHQGH�LQ�FDULFR�IDPLJOLH�LQ�
VLWXD]LRQL� GL� YXOQHUDELOLWj� VRFLDOH� IUXWWR� GHOOD� SRYHUWj� HFRQRPLFD��
GHOOD�SUHFDULHWj�H�GHOOD�LPSRVVLELOLWj�GL�DFFHGHUH�DL�VHUYL]L�VRFLDOL��
GHOO¶LQGHEROLPHQWR� GHL� OHJDPL� GL� DSSDUWHQHQ]D� H� GL� VRFLDOLWj��
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9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21��� 
OH�IDPLJOLH�GL�6HUJLR�)DYHU��
*LRYDQQD�7RQD]]LQL�H�/HDQ�
GUR�/DQGL�FKH�LQ�TXHVWD�VHWWL�
PDQD�VRQR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�
GHO�3DGUH 

5,35(1'(�,/�&$00,12�'(//(�
&233,(�',�),'$1=$7, 
Domenica prossima, 13 gennaio 
2019 riprende il cammino per le cop-
pie che intendono celebrare il sacra-
mento del Matrimonio, con una gior-
nata un po’ speciale e loro dedicata. 
Questo è il programma: ore 10,30 
partecipazione alla messa in san 
Paolino e presentazione delle coppie 
e del cammino in corso alla Comuni-
tà. Dopo la messa condivisione del 
pranzo e a seguire il primo incontro 
del secondo modulo del “per-corso” 
di preparazione al Matrimonio. Con-
clusione per le 15,30 

&KLXVXUD�WHPSRUDQHD�GHOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR� 
,Q�TXHVWD�VHWWLPDQD�GD�OXQH�
Gu���D�GRPHQLFD����OD�FKLH�
VD�GL�VDQ�*LXVWR�UHVWHUj�
FKLXVD�SHU��LPSURURJDELOL�OD�
YRUL�GL�VLVWHPD]LRQH�H�SXOL]LD��
/H�FHOHEUD]LRQL�VL�WHUUDQQR�
QHOOH�DOWUH�FKLHVH�SDUURFFKLDOL�
R�GHL�UHOLJLRVL�VHFRQGR�JOL�
RUDUL�FRQVXHWL� 

1HOO¶DUFR� GL� TXHVWR� ��� DQQL� JOL�
LQWHUYHQWL� GLUHWWL� H� VSHFLILFL� VX�
IDPLJOLH�� UDJD]]L�H�DGROHVFHQWL�
VRQLR� VWDWL� QXPHURVLVVLPL� �ROWUH�
����������$�TXHVWL�VL�DJJLXQJRQR�
OD� IRUQLWXUD�TXRWLGLDQD�GL� DOLPHQ�
WD]LRQH�D�GLYHUVH�FHQWLQDLD�GL�UD�
JD]]L�� DFFRPSDJQDPHQWL� SVLFR�
ORJLFL�H�IRUPD]LRQH�H�DYYLDPHQWR�
DO� ODYRUR��FRVu�FRPH�DWWLYLWj� OXGL�
FKH� H� FXOWXUDOL�� ,Q� TXHVWR� PR�
PHQWR� O¶$VVRFLD]LRQH�VL� SUHQGH�
FXUD� RJQL� JLRUQR� GL� ROWUH� ����
EDPELQL� HG� DGROHVFHQWL� �GDL� ��
DL� ��� DQQL��H�VYROJH�XQ�UXROR�LP�
SRUWDQWH� SHU� IDYRULUH� O¶DFFRJOLHQ�
]D� �DGR]LRQH� R� DIILGDPHQWR�� GHL�
EDPELQL� SUHVVR� IDPLJOLH� GLVSRQL�
ELOL��LQ�WRWDOH�VRQR�SL��GL�����OH�
IDPLJOLH� DLXWDWH� FRQ� D]LRQL� GL�
SURPR]LRQH�HG�HGXFD]LRQH�H�RO�
WUH����IDPLJOLH�VRQR�FRPSOHWD�
PHQWH� D� FDULFR� GHOO¶$VVRFLD�
]LRQH� 
 
/D�QRVWUD�&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH�
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD�GHVL�
GHUD� FRJOLHUH�TXHVWD�RSSRUWXQLWj�
GL� FRQRVFHQ]D� H� GL� VROLGDULHWj�
DWWUDYHUVR� XQ� LQFRQWUR� FKH� VL�
WHUUj� YHQHUGu� ��� JHQQDLR� DOOH�
RUH�������SUHVVR�L�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR� LQ�%RUJKL�H�XQD� UDF�
FROWD��VWUDRUGLQDULD�GHOOH�RIIHU�
WH� DOOH� PHVVH� GL� GRPHQLFD�
SURVVLPD����JHQQDLR� 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
&DSSHOOD�1RUG�GHO�WUDQVHWWR�GL�VLQLVWUD 
0DGRQQD�FRQ�%DPELQR�H�6DQWL� 

 
8QD�WDYROD�
UHDOL]]DWD�
QHOOD�SULPD�
PHWj�GHO�
;9,,�VHFR�
OR�GD�XQ�
DXWRUH�VFR�
QRVFLXWR�
FKH�ULWUDH�OD�

9HUJLQH�LQ�WURQR�FRQ�GXH�DQJHOL�FKH�
VRVWHQJRQR�LO�EDOGDFFKLQR��,Q�JUHP�
ER�WLHQH�*HV��EDPELQR�FKH�VL�DSSRJ�
JLD�DO�VXR�EUDFFLR�GHVWUR�PHQWUH�0D�
ULD�VL�ULYROJH�D�6DQ�*LRYDQQL�EDPEL�
QR�FKH�OH�VL�DFFRVWD�D�VLQLVWUD��YHVWLWR�
FRQ�L�SHOL�GL�FDPPHOOR�FRPH�IDUj�
QHOOD�VXD�SUHGLFD]LRQH�QHO�GHVHUWR��,Q�
SULPR�SLDQR�GXH�VDQWL��XQR�GHL�TXDOL�
q�6��%DUWRORPHR�FKH�SRUWD�LQ�PDQR�OD�
SHOOH��VLPEROR�GHO�VXR�PDUWLULR� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


